
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

IL SINDACO METROPOLITANO  

Il Sindaco metropolitano Prof. Roberto Gualtieri, in data odierna, ha adottato il seguente atto: 

DECRETO N.        del 

OGGETTO: Approvazione degli schemi di convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale 
e Autostrade per l’Italia S.p.A per disciplinare i reciproci rapporti in merito alla gestione e alla 
manutenzione dei manufatti esistenti scavalcanti (cavalcavia) e dei manufatti esistenti sottopassanti 
la viabilità autostradale. 
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OGGETTO: Approvazione degli schemi di convenzione tra la Città metropolitana di Roma Capitale 
e Autostrade per l’Italia S.p.A per disciplinare i reciproci rapporti in merito alla gestione e alla 
manutenzione dei manufatti esistenti scavalcanti (cavalcavia) e dei manufatti esistenti sottopassanti 
la viabilità autostradale. 

 
 
 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 
 
 
Su proposta del Consigliere Manuela Chioccia delegato alla Viabilità, Mobilità e 

Infrastrutture; 
 
Visti: 
 
la Legge 56/2014 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni 

e fusioni di Comuni”; 
 
il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
Visti inoltre: 
 
lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale approvato con Deliberazione della 

Conferenza metropolitana n.1 del 22/12/2014; 
 
il vigente Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 
Premesso che: 
 
in data 12.10.2007 Autostrade per l’Italia ha stipulato con l'ANAS S.p.A. – le cui funzioni di 

amministrazione concedente sono state trasferite ex lege n.14/2012 al Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti - la convenzione unica approvata per Legge 6 giugno 2008 n. 101, avente ad oggetto la 
concessione per la gestione di una rete autostradale nel cui ambito rientra anche l’autostrada A 1; 

 
ai sensi dell’art. 11, comma 5, del Decreto Legge 29 dicembre 2011 n.216, convertito dalla 

Legge 24 febbraio 2012 n.14 e s.m., si è verificato, a far data dal 1.10.2012, il trasferimento ex lege 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito “Ministero”) delle funzioni di 
amministrazione concedente - di cui all’art. 36, Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111 e s.m. - precedentemente affidate all’ANAS S.p.A.; 

 
in data 24.12.2013 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Autostrade per l’Italia 

hanno sottoscritto l’Atto aggiuntivo alla Convenzione Unica del 12.10.2007, approvato con decreto 
interministeriale del 30.12.2013 e registrato alla Corte dei Conti in data 29.05.2014; 

 
ai sensi dell’art. 5 del D.L. n.22 del 01.3.2021 – pubblicato in G.U. n. 51 del 01.03.2021 – la 

denominazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata rideterminata in Ministero 
delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili (di seguito “Ministero”); 
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Considerato che: 
 
l’art. 49, comma 5, del D.L. 76/2020, convertito con Legge 120 del 11/09/2020, ha modificato 

l’art. 25 del D.Lgs. n. 285/1992 (Nuovo Codice della Strada); 
 
in particolare, i commi 1-bis e 1-ter del citato art.25 del D.Lgs. 285/1992, come modificati, 

sanciscono che, a prescindere dal regime patrimoniale in essere, “(…) le strutture che realizzano 
l’opera d’arte principale del sottopasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei 
sovrappassi, sono di titolarità dell’ente che rilascia la concessione qualora la strada interferita sia 
di tipo superiore (…) 

 
con nota n. 11003 del 20.04.2021 il Ministero ha emanato le Linee Guida contenenti le 

indicazioni rivolte alla predisposizione delle convenzioni tra i gestori delle viabilità interferite; 
 
l’art. 25 del Codice della Strada è stato successivamente e ulteriormente modificato dal 

Legislatore con D.L n. 121/2021 convertito in Legge n. 156/2021 che con comma 1 bis del predetto 
articolo ha introdotto il seguente emendamento “le strutture che realizzano l’opera d’arte principale 
del sottopasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, sono di titolarità, 
ai fini della loro realizzazione e manutenzione anche straordinaria, dell’ente che rilascia la 
concessione di attraversamento di cui al comma 1, qualora la strada interferita sia di tipo superiore 
a quello della strada interferente”. 

 
la succitata Legge di conversione ha anche previsto che “Al fine di ridurre i tempi di 

sottoscrizione degli atti convenzionali previsti dall’articolo 25, commi 1 -quater e 1 -quinquies , del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, è approvato, in relazione agli attraversamenti tra le 
strade di tipo A o di tipo B statali e le strade di classificazione inferiore ai sensi dell’articolo 2 del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, l’elenco delle strutture delle opere 
d’arte dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, con 
l’indicazione dei relativi enti titolari, ai sensi e per gli effetti dei commi 1 -bis e 1 -ter del medesimo 
articolo 25”. 

 
in adempimento alla previsione normativa di cui alla precedente premessa il Ministero ha 

emanato il Decreto Ministeriale n. 485 del 30 novembre 2021 con il quale ha approvato l’elenco delle 
infrastrutture e provveduto ad individuare i relativi Enti titolari, ai sensi dell’art. 25, commi 1, bis e 1 
ter del Codice della Strada; 

 
con nota prot. n. 1553 del 25.01.2022 il Ministero ha aggiornato le Linee Guida per garantire 

una chiara ripartizione delle competenze nella gestione dei sovrappassi/sottopassi, fermo restando le 
indicazioni già espresse nelle precedenti Linee Guida sopra citate, non specificatamente superate, da 
assumere quale riferimento nella predisposizione nelle convenzioni tra gli Enti titolari di strade 
interferenti; 

 
Atteso che ai sensi dell’art. 25 c. quater del Codice della Strada come modificato dalla L. 

156/2021 “gli enti proprietari e i gestori delle strade interessate dall'attraversamento a livello sfalsato 
provvedono a disciplinare mediante appositi atti convenzionali le modalità e gli oneri di realizzazione 
e manutenzione delle predette strutture"; 
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Preso atto che per alcuni sovrappassi scavalcanti la viabilità autostradale, sono presenti giunti 

di tipo diverso da quelli “a tampone”, per i quali non si è raggiunta una intesa circa l'esatta definizione 
delle rispettive competenze per la manutenzione dei giunti stessi e per i quali risulta necessario 
effettuare un maggiore approfondimento da parte del Dipartimento II; 

 
Ritenuto, per quanto sopra evidenziato, necessario addivenire, ai sensi dell’art. 11 della Legge 

7.08.1990 n. 241 alla predisposizione di due distinti schemi di convenzione per regolare le reciproche 
responsabilità tra Autostrade per l'Italia S.p.A e l’Ente territoriale Città metropolitana di Roma 
Capitale in merito alla gestione e alla manutenzione dei manufatti esistenti scavalcanti (cavalcavia) e 
dei manufatti esistenti sottopassanti la viabilità autostradale; 

 
Visti, infine, i fini istituzionali e gli obiettivi che la Città metropolitana di Roma Capitale 

persegue nello svolgimento delle proprie attività; 
 
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 
 
Preso atto: 
 
che il Direttore del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” Ing. Giuseppe Esposito ha espresso 

parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali 
dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi);  

 
che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
 
che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 
giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 
 
 

DECRETA 
 
1. di approvare gli schemi di convenzione, ai sensi dell’art. 11 della Legge 7.08.1990, n. 241, tra 

Città metropolitana di Roma Capitale e Autostrade per l’Italia S.p.A, allegati in pdf al presente 
Decreto, che regolano le reciproche responsabilità relative alla gestione e alla manutenzione dei 
manufatti esistenti scavalcanti (cavalcavia) e dei manufatti esistenti sottopassanti la viabilità 
autostradale;  

2. di conferire specifico mandato al Dirigente del Servizio 2 “Viabilità zona Nord” e al Dirigente del 
Servizio 3 “Viabilità zona Sud” del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità, nelle aree di rispettiva 
competenza, alla sottoscrizione della convenzione che regola le reciproche responsabilità tra 
Autostrade per l'Italia S.p.A e la Città metropolitana di Roma Capitale relativamente alla gestione 
e alla manutenzione dei manufatti esistenti e sottopassanti la viabilità autostradale; 
 
 
 
 

4 di 31 
La pubblicazione è assolta tramite l’Albo Pretorio Web nel sito istituzionale dell’Ente (www.cittametropolitanaroma.it)



 
   

 
 
 

3. di conferire specifico mandato al Dirigente del Servizio 2 “Viabilità zona Nord” e al Dirigente del 
Servizio 3 “Viabilità zona Sud”, nelle rispettive aree di competenza, alla sottoscrizione della 
convenzione che regola le reciproche responsabilità tra Autostrade per l' Italia S.p.A. e la Città 
metropolitana di Roma Capitale relativamente alla gestione e alla manutenzione dei manufatti 
“cavalcavia” esistenti e scavalcanti la viabilità autostradale, unicamente nei sovrappassi dove sono 
presenti giunti a tampone; 

4. di conferire specifico mandato al Direttore del Dipartimento II “Viabilità e Mobilita” ad effettuare 
gli approfondimenti relativi ai cavalcavia dove non sono presenti i giunti a tampone per addivenire 
ad una definizione delle rispettive competenze per la manutenzione dei giunti stessi. 

 
 
 

     
IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to digitalmente   

PAOLO CARACCIOLO   
 

                     IL SINDACO METROPOLITANO   

             F.to digitalmente   

           ROBERTO GUALTIERI   
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

La Società Autostrade per l’Italia S.p.A. con sede legale in Via A. Bergamini, 

50 - Roma, codice fiscale 07516911000, e per essa la Direzione di Tronco V di 

Roma, nella persona di Salvatore Belcastro nella sua qualità di Direttore di 

Tronco (di seguito: “Aspi” o “Società Concessionaria”) 

E 

Città metropolitana di Roma Capitale con sede in ………………………. qui 

rappresentato dal ………………… …………………………..nella sua qua-

lità di …………. (di seguito: “Ente territoriale”) 

PER 

disciplinare i reciproci rapporti in merito alla gestione e alla manutenzione 

del manufatto “cavalcavia” esistente e scavalcante la viabilità autostradale (di 

competenza di Autostrade per l’Italia), denominato "Cavalcavia …………" 

al km  dell’autostrada  , posto al servizio della viabilità ordinaria Strada Pro-

vinciale  in Comune di  nel seguito “OPERA”. 

PREMESSO 

1. che in data 12.10.2007 Autostrade per l’Italia ha stipulato con l'ANAS 

S.p.A. – le cui funzioni di amministrazione concedente sono state trasferite 

ex lege n.14/2012 al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - la conven-

zione unica approvata per legge 6 giugno 2008 n. 101, avente ad oggetto la 

concessione per la gestione di una rete autostradale nel cui ambito rientra an-

che l’autostrada A 1; 

2. che, ai sensi dell’art. 11 comma 5 del Decreto Legge 29 dicembre 2011 

n.216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012 n.14 e s.m., si è verificato, a 
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far data dal 1.10.2012, il trasferimento ex lege al Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti (di seguito “Ministero”) delle funzioni di amministrazione 

concedente - di cui all’art. 36, decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e s.m. - precedentemente 

affidate all’ANAS S.p.A.; 

3. che in data 24.12.2013 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

Autostrade per l’Italia hanno sottoscritto l’Atto aggiuntivo alla Convenzione 

Unica del 12.10.2007, approvato con decreto interministeriale del 30.12.2013 

e registrato alla Corte dei Conti in data 29.05.2014; 

4. che ai sensi dell’art. 5 del D.L. n.22 del 01.3.2021 – pubblicato in G.U. n. 

51 del 01.03.2021 – la denominazione del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti è stata rideterminata in Ministero delle Infrastrutture e Mobilità So-

stenibili (di seguito “Ministero”) 

5. che sulla predetta autostrada, al km  è collocato in attraversamento 

l’OPERA richiamata in testa al presente atto posta al servizio della viabilità 

ordinaria Strada Provinciale  in Comune di  

6. che l’Ente territoriale è ente proprietario della Strada Provinciale  insi-

stente sull’OPERA di che trattasi e pertanto ne cura, a proprie spese e respon-

sabilità, la gestione e la manutenzione ai sensi dell’art. 14 del Codice della 

Strada; 

7. che l’art. 49, comma 5 del D.L. 76/2020, convertito con Legge 120 del 

11/09/2020, ha modificato l’art. 25 del D. Lgs. n.285/1992 (Nuovo Codice 

della Strada); 

8. che, in particolare, i commi 1-bis e 1-ter del citato art.25 del 

D. Lgs. 285/1992, come modificati, sanciscono che, a prescindere dal regime 
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patrimoniale in essere, “(…) le strutture che realizzano l’opera d’arte prin-

cipale del sottopasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei 

sovrappassi, sono di titolarità dell’ente che rilascia la concessione qualora 

la strada interferita sia di tipo superiore (…) 

9. che con nota n. 11003 del 20.04.2021 il Ministero ha emanato le Linee 

Guida contenenti le indicazioni rivolte alla predisposizione delle convenzioni 

tra i gestori delle viabilità interferite; 

10. che l’art. 25 del Codice della Strada è stato successivamente e ulterior-

mente modificato dal Legislatore con D.L n. 121/2021 convertito in legge n. 

156/2021 che con comma 1 bis del predetto articolo ha introdotto il seguente 

emendamento “le strutture che realizzano l’opera d’arte principale del sot-

topasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, 

sono di titolarità, ai fini della loro realizzazione e manutenzione anche 

straordinaria, dell’ente che rilascia la concessione di attraversamento di cui 

al comma 1, qualora la strada interferita sia di tipo superiore a quello della 

strada interferente”. 

11. che la succitata legge di conversione ha anche previsto che “Al fine di 

ridurre i tempi di sottoscrizione degli atti convenzionali previsti dall’articolo 

25, commi 1 -quater e 1 -quinquies , del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con decreto del Ministro delle infrastrut-

ture e della mobilità sostenibili, adottato entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è appro-

vato, in relazione agli attraversamenti tra le strade di tipo A o di tipo B statali 

e le strade di classificazione inferiore ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 

codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, l’elenco delle strutture 
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delle opere d’arte dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di sicu-

rezza nei sovrappassi, con l’indicazione dei relativi enti titolari, ai sensi e per 

gli effetti dei commi 1 -bis e 1 -ter del medesimo articolo 25”. 

12. che in adempimento alla previsione normativa di cui alla precedente pre-

messa il Ministero ha emanato, in data 02.12.2021, il Decreto con il quale ha 

approvato l’elenco delle infrastrutture e provveduto ad individuare i relativi 

Enti titolari, ai sensi dell’art. 25 commi 1 bis e 1 ter del Codice della Strada; 

13. che con nota prot. n. 1553 del 25.01.2022 il Ministero ha aggiornato le 

Linee Guida per garantire una chiara ripartizione delle competenze nella ge-

stione dei sovrappassi/sottopassi, fermo restando le indicazioni già espresse 

nelle precedenti Linee Guida di cui al precedente p.to 9, non specificatamente 

superate, da assumere quale riferimento nella predisposizione nelle conven-

zioni tra gli Enti titolari di strade interferenti; 

14. che, in considerazione a quanto espresso ai punti precedenti, si rende ne-

cessario procedere alla stipula del presente atto convenzionale per regolare le 

reciproche responsabilità in termini di gestione e manutenzione tra Aspi e 

l’Ente territoriale. 

Tutto ciò premesso 

Art 1 

Valore delle Premesse 

Le premesse esposte in narrativa formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto, assumendo, a tutti gli effetti, valore di patto. 

Art. 2 

Oggetto della convenzione 

La presente convenzione disciplina i rapporti transitori e permanenti relativi 
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alla gestione e manutenzione dell’OPERA, ivi comprese le sue barriere di 

sicurezza laterali, ai sensi dell’art. 14 e 25 del Codice della Strada, del D.M. 

del 02.12.2021 e delle Linee Guida di cui ai p.ti 9 e 13 delle premesse. 

Art.3 

Descrizione dell’OPERA 

L’OPERA oggetto della presente è costituita dal manufatto esistente sovrap-

passante la viabilità autostradale (di competenza di Autostrade per l’Italia) 

sito nel territorio del comune di  denominato "Cavalcavia …………" al km  

dell’autostrada  (lat.  long.  

Per COMPONENTI STRUTTURALI dell’OPERA si intendono tutti gli ele-

menti strutturali (sottofondazioni, fondazioni, elevazioni, spalle, pile, muri 

d’ala, impalcati, coronamenti, appoggi, dispositivi antisismici ed ogni altro 

elemento agli stessi connesso). 

Per COMPONENTI FUNZIONALI dell’OPERA si intendono la pavimenta-

zione della viabilità locale sovrappassante, compreso lo strato di impermea-

bilizzazione e i giunti e i relativi arredi, impianti e pertinenze, la segnaletica 

verticale ed orizzontale installata sul manufatto, le reti, le barriere di sicu-

rezza. 

Art.4 

Proprietà dell’OPERA 

La proprietà delle COMPONENTI STRUTTURALI dell’OPERA 

sovrappasso, e delle barriere di sicurezza installate nel tratto compreso tra le 

sue due spalle/ovvero fino alla lunghezza degli approcci sui quattro lati nel 

caso in cui gli stessi garantiscano il collegamento funzionale con le barriere 

di protezione contigue sulla viabilità dell’Ente territoriale, è in capo ad Aspi. 
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La proprietà delle COMPONENTI FUNZIONALI dell’OPERA sovrappasso, 

ad eccezione delle barriere di sicurezza sopra citate è in capo all’Ente territo-

riale. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le Parti espressamente 

concordano che la custodia delle barriere di sicurezza è attribuita in capo 

all’Ente territoriale. 

Art. 5 

Manutenzione dell’OPERA 

L’Ente territoriale, quale titolare e responsabile della S.P. ……………., ai 

sensi dell’art. 14 Codice della Strada, provvede a propria cura, spese e re-

sponsabilità alla manutenzione ordinaria e straordinaria, alla vigilanza ed al 

mantenimento in efficienza ed in condizioni di sicurezza del tratto stradale 

della propria viabilità composto dalle rampe (comprese le relative barriere di 

sicurezza ove presenti) di accesso all’OPERA di scavalco e dalla piattaforma 

viaria sull’OPERA stessa, ivi comprese tutte le sue COMPONENTI FUN-

ZIONALI ad eccezione della manutenzione ordinaria e straordinaria relativa 

alle barriere di sicurezza. Rimane in capo all’Ente territoriale - nella sua qua-

lità di custode delle barriere di sicurezza insistenti sulla propria viabilità in 

considerazione della disponibilità immediata e concreta di intervenire sulle 

predette barriere - l’onere della vigilanza ed il controllo dell’efficienza delle 

stesse, in continuità con i tratti di viabilità precedenti e successivi, di cui lo 

stesso è titolare. In particolare, per le barriere installate in vigenza del DM 

28.6.2011, i predetti controlli di efficienza devono essere svolti in coerenza 

con quanto previsto nei manuali di uso e manutenzione delle barriere. Tale 

Ente dovrà garantire la pronta attivazione di misure compensative immediate 
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per il successivo ripristino, da parte di Aspi, delle condizioni di sicurezza sulla 

viabilità in caso di inefficienze rinvenute sulle barriere a seguito delle ispe-

zioni effettuate, per incidenti, atti vandalici, o fenomeni di altra natura. Lo 

stesso Ente dovrà fornire formale e precisa comunicazione qualora si rendesse 

necessario l’intervento di manutenzione ordinaria sulle barriere da parte di 

ASPI - anche al fine di poter adottare sulla propria infrastruttura ulteriori 

azioni di mitigazione del rischio- provvedendo ad emettere specifica ordi-

nanza che consenta tale intervento sulla propria viabilità, curandone altresì la 

relativa cantierizzazione. 

L’Ente territoriale provvede inoltre a porre in essere gli interventi intesi a 

prevenire e gestire la formazione del ghiaccio o l’accumulo della neve e per 

fronteggiare eventi esogeni, quali incidenti, frane o sversamenti di rifiuti, po-

nendo anche in essere, nell’immediato, le misure limitative della circolazione 

ritenute necessarie per garantirne la sicurezza. 

Aspi provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere 

murarie e COMPONENTI STRUTTURALI relative all’OPERA, composta 

da impalcato e relativi apparecchi di appoggio, cordoli, spalle e pile. Inoltre, 

provvede anche alla manutenzione ordinaria delle barriere di sicurezza, intesa 

come ripristino di danni causati da incidente con alterazione della piena fun-

zionalità della barriera stessa e come eventuali altre attività la cui necessità 

sia evidenziata a seguito dei controlli e della sorveglianza da parte dell’Ente 

territoriale. Aspi provvede inoltre alla manutenzione straordinaria delle bar-

riere di sicurezza secondo quanto meglio specificato nel successivo art. 6. 

Tutte le attività relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria di com-

petenza di Aspi secondo quanto disciplinato nel presente articolo e nell’art. 
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6, saranno conformi alla normativa tecnica vigente nonché agli standard tec-

nici adottati e riconosciuti dal Ministero nei rispettivi rapporti concessori. 

Aspi dovrà chiedere all’Ente territoriale di interrompere temporaneamente il 

traffico stradale, previo avviso scritto all’Ente territoriale da comunicarsi – 

salvo motivi di comprovata urgenza – con almeno quindici giorni di anticipo 

al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di competenza in 

corrispondenza del cavalcavia, quando ciò si rendesse necessario per i lavori 

di manutenzione ordinaria e straordinaria delle COMPONENTI 

STRUTTURALI dell’OPERA e per la manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle barriere di sicurezza, o per qualsivoglia altra inderogabile esigenza 

attinente il cavalcavia ed il traffico autostradale. In tali occasioni l’Ente 

territoriale provvederà ad emettere le relative ordinanze per le eventuali 

limitazioni o deviazioni di traffico e potrà richiedere che i lavori siano eseguiti 

sotto la sorveglianza del proprio personale e con rigorosa osservanza di limiti, 

vincoli e prescrizioni riconosciuti necessari riguardo a tempi e modalità 

esecutive dei lavori.  

Resta inteso che, trattandosi di infrastrutture di interesse pubblico, non sono 

ravvisabili nel caso di specie i presupposti per l’applicazione del Canone 

Unico Patrimoniale, di cui all’art. 1, commi da 816 a 847, della L. n. 

160/2019, o qualunque altro onere a titolo di occupazione temporanea della 

viabilità o di aree di competenza dell’Ente, necessarie per la realizzazione da 

parte di Aspi di interventi sulla struttura del cavalcavia e/o sulle barriere di 

sicurezza, che – in coerenza con le previsioni del novellato art. 25 del Codice 

della Strada - non possono essere eseguiti senza la predetta occupazione. 

Per lo svolgimento dell’attività manutentiva di sua competenza, che comporti 
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occupazione di sede autostradale o interruzione del traffico ivi transitante, 

l’Ente territoriale dovrà coordinarsi con Aspi, previo avviso scritto che dovrà 

esserle comunicato – salvo motivi di comprovata urgenza – almeno quindici 

giorni prima dell’inizio dei lavori ed attenersi alle prescrizioni che la stessa 

potrà impartire riguardo a tempi e modalità esecutive dei lavori. Aspi potrà 

richiedere che i lavori di manutenzione cui è tenuto l’Ente territoriale – che 

non comportino occupazione di sede autostradale e/o interruzione del traffico 

ivi transitante ma suscettibili di impattare sulla sicurezza del traffico 

autostradale – siano eseguiti sotto la sorveglianza del proprio personale e con 

rigorosa osservanza di limiti, vincoli e prescrizioni. 

Resta inteso che in caso si riscontrassero inadempienze in ordine agli obblighi 

di manutenzione a carico sia dell’Ente territoriale che di Aspi, tali da 

compromettere la stabilità dell’OPERA o la sicurezza e/o la regolarità del 

traffico della viabilità sottopassante o sovrapassante, le parti provvederanno 

a darne comunicazione l’una all’altra obbligandosi fin da ora a provvedere ad 

eliminare le deficienze riscontrate, con tempestività e comunque entro il 

termine che sarà indicato. 

 

Art. 6 

Interventi di manutenzione straordinaria delle barriere di sicurezza 

La manutenzione straordinaria delle barriere intesa come riqualifica per 

obsolescenza, evoluzioni normative o di variazioni significative della 

tipologia di traffico che utilizza il cavalcavia, consiste nella sostituzione con 

tipologie di nuova generazione e/o maggiori prestazioni, da eseguire in 

conformità alle norme vigenti. 
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Tali interventi di manutenzione straordinaria delle barriere di sicurezza 

insistenti sull’OPERA, sono a cura, spese e responsabilità di Aspi in 

conformità al progetto esecutivo redatto dalla stessa sulla base delle 

informazioni relative ai volumi e alla tipologia di traffico che utilizza la 

viabilità sovrappassante, fornite e/o validate a cura dall’Ente territoriale. 

L’intervento di riqualifica o di manutenzione straordinaria delle barriere di 

sicurezza sul cavalcavia, non è soggetto all’approvazione tecnica dell’Ente 

territoriale, che tuttavia dovrà essere coinvolto in fase di progettazione per le 

soluzioni di cantierizzazione da adottare sulla viabilità di competenza e 

informato con adeguato anticipo rispetto al prevedibile avvio dei lavori, ai 

fini della emissione della relativa Ordinanza. 

Ultimati i lavori di riqualifica delle barriere di sicurezza e/o o di manuten-

zione straordinaria, si procederà alla relativa consegna con la presenza di tec-

nici delle parti alla visita di ricognizione ai fini della sicurezza della circola-

zione. All’atto della consegna, ove già non effettuato, Aspi dovrà trasferire 

all’Ente anche tutta la documentazione relativa al dispositivo di protezione 

installato (certificato CE, rapporto di prova, disegni tecnici e stralcio del 

Piano di Manutenzione per la parte relativa al dispositivo stesso). 

 

Al termine della visita sarà redatto regolare verbale in due originali, uno per 

l’Ente territoriale e uno per Aspi. 

È facoltà del Ministero intervenire alla succitate visite con propri tecnici. 

A far data dal predetto verbale, l’Ente territoriale prende in consegna nuova-

mente la strada/area su cui si è realizzato l’intervento di riqualifica e/o di ma-

nutenzione straordinaria, unitamente alle nuove protezioni installate da Aspi. 
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Art. 7 

Responsabilità per danni 

L’Ente territoriale si assume ogni responsabilità per i danni causati alla pro-

prietà autostradale nel corso o in dipendenza dell’esercizio della viabilità in-

sistente sull’OPERA, e si obbliga a tenere sollevata Aspi e il Ministero da 

molestie e/o pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per danni che venis-

sero arrecati a persone e/o a cose in relazione alla manutenzione di ciò che è 

attribuito nelle proprie competenze ai sensi del precedente art. 5. 

Parimenti Aspi si obbliga a tenere sollevato l’Ente territoriale da molestie e/o 

pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per danni eventualmente arrecati a 

persone e/o a cose, nel corso o in dipendenza della manutenzione 

dell’OPERA di cui alla presente convenzione, per quanto di competenza ai 

sensi del precedente art. 5. 

Art. 8 

Modifiche strutturali e viarie 

L’Ente territoriale, nello svolgere i lavori di riparazione e manutenzione di 

propria competenza, si obbliga a non apportare alcuna modifica alle 

caratteristiche dell’OPERA qui considerata. 

Resta inteso che ove l’Ente territoriale dovesse modificare la sovrastruttura 

stradale, detto intervento dovrà essere sempre preventivamente autorizzato da  

Aspi e realizzato a completa cura, spese e responsabilità dell’Ente stesso. 

Art. 9 

Sottoservizi 

La posa di sottoservizi lungo l’OPERA, nell’interesse e ad opera di 

qualsivoglia soggetto, potrà avvenire solo previo rilascio di apposito atto 
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concessorio da parte di Aspi, previa approvazione del Ministero. 

Art. 10 

Regolamentazione del transito di veicoli e trasporti in condizioni di 

eccezionalità 

L’Ente territoriale è deputato, ai sensi dell’art.10 comma 6 del D.Lgs. 

n.185/1992, al rilascio delle autorizzazioni relative al transito di veicoli e tra-

sporti eccezionali sulle viabilità locali sovrappassanti la rete autostradale, 

quando sia compatibile con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con 

la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione, come specifi-

cato dal comma 10 del medesimo articolo. 

Aspi, in adempimento alle disposizioni di cui alla circolare del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti prot. n.293 del 15/06/2017 “direttiva in materia 

di autorizzazioni alla circolazione dei veicoli eccezionali e dei trasporti in 

condizioni di eccezionalità”, fornirà all’Ente territoriale, il limite di carico 

ammissibile per l’OPERA oggetto della presente convenzione e le eventuali 

prescrizioni di transito al fine del rilascio delle autorizzazioni di cui al punto 

precedente. 

Il rilascio da parte dell’Ente territoriale di autorizzazioni ai transiti di veicoli 

e trasporti eccezionali eccedenti i limiti di carico forniti da Aspi, di cui al 

punto precedente, dovrà essere subordinato, in adempimento alla citata circo-

lare n.293/2017, alle necessarie verifiche tecniche condotte da Aspi, su richie-

sta dell’Ente territoriale. In esito a tali verifiche verrà rilasciato dalla Società 

Concessionaria specifico nulla osta, in carenza del quale l’Ente territoriale 

non potrà concedere alcuna autorizzazione al transito. 

L’Ente territoriale comunicherà, con cadenza annuale, ad Aspi il numero dei 
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transiti eccezionali autorizzati e le relative caratteristiche. 

Art. 11 

Efficacia e durata 

L’efficacia della presente convenzione è comunque subordinata 

all’approvazione del Ministero e decorrerà dalla data del relativo 

provvedimento. Di tale efficacia Aspi ne darà tempestiva comunicazione 

all’Ente territoriale. 

La presente convenzione avrà durata pari alla convenzione di concessione 

autostradale stipulata con il Ministero di cui al punto 1 delle premesse, ovvero 

fino al 2038. 

Allo scadere di tale termine, ovvero in caso di cessazione della convenzione 

di concessione autostradale, il Ministero subentrerà in tutti i patti contemplati 

con il presente atto. 

Art. 12 

Risoluzione delle controversie e domicilio 

Per ogni eventuale controversia connessa alla interpretazione, esecuzione e 

risoluzione della presente Convenzione rimane stabilita la competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

Ai fini dell’attuazione delle obbligazioni dedotte nel presente atto, la Società 

Concessionaria Aspi elegge il proprio domicilio presso via A. Bergamini, 50 

- 00159 Roma, mentre l’Ente territoriale elegge il proprio domicilio presso 

…………………… 

Art. 13 

Informativa per la gestione dei dati personali 

Ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo n. 2016/679 di seguito “GDPR” in 
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materia di privacy, le parti del presente contratto si danno reciproco atto che 

i dati personali relativi a ciascun contraente (dati anagrafici dei legali rappre-

sentanti della società ovvero dei Procuratori da loro nominati) verranno trat-

tati in ragione del rapporto contrattuale corrente tra le parti ed inseriti ed ela-

borati nelle rispettive banche dati, al fine esclusivo di gestire tale rapporto. 

Le parti si danno altresì reciproco atto che i dati saranno trattati solo per il 

tempo necessario alla finalità indicata nel rispetto del principio di minimizza-

zione ex art. 5.1.c) del GDPR ed eventualmente conservati per un periodo 

successivo per rispondere ad esigenze di natura amministrativa e contabile/fi-

scale nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio. Le 

parti del presente atto riconoscono reciprocamente il diritto di accesso, retti-

fica, cancellazione, limitazione del trattamento, nonché il diritto alla portabi-

lità dei dati stessi, nelle ipotesi in cui il trattamento sia effettuato con mezzi 

automatizzati, e di opposizione, secondo quanto previsto agli artt. 15-22 della 

suddetta normativa. 

Resta espressamente inteso che ciascuna parte dichiara di aver preso visione 

di quanto sopra esposto. 

Titolari del trattamento ai fini del presente atto sono: 

• ASPI, così come costituita in testa al presente atto, il cui Data Owner 

del Trattamento è Salvatore Belcastro quale Direttore di Tronco. 

Il Data Protection Officer di ASPI, ai sensi dell'art. 37,38 e 39 del GDPR, è 

contattabile all’indirizzo dpo@pec.autostrade.it al fine dell’esercizio dei di-

ritti connessi al trattamento dei dati personali. 

• l’Ente territoriale, così come costituita in testa al presente atto, il cui 

Data Owner del Trattamento è . ……….., quale ….......... 
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Il Data Protection Officer dell’Ente territoriale, ai sensi dell'art. 37,38 e 39 

del GDPR, è contattabile all’indirizzo ………………………. al fine 

dell’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali. 

Art. 14 

Modalità fiscali 

Il presente atto, sarà registrato solo in caso d'uso, e sarà assoggettato all'im-

posta in misura fissa ai sensi dell'art. 4 della parte seconda della tariffa alle-

gata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro appro-

vato con D.P.R. 26.04.86, n. 131, fatte salvo tutte le altre normative vigenti 

in materia. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

(Data e luogo) 

 

Per l’Ente territoriale 

 

Per Autostrade per l’Italia S.p.A. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

La Società Autostrade per l’Italia S.p.A. con sede legale in Via A. Bergamini, 

50 - Roma, codice fiscale 07516911000, e per essa la Direzione di Tronco V di 

Roma, nella persona di Salvatore Belcastro nella sua qualità di Direttore di 

Tronco (di seguito: “Aspi” o “Società Concessionaria”) 

E 

Città metropolitana di Roma Capitale con sede in ………………………. qui 

rappresentato dal ………………… …………………………..nella sua qua-

lità di …………. (di seguito: “Ente territoriale”) 

PER 

disciplinare i reciproci rapporti in merito alla gestione e alla manutenzione del 

manufatto esistente e sottopassante la viabilità autostradale (di competenza di 

Autostrade per l’Italia), denominato "………..", sito al km ………. dell’auto-

strada ………. , posto al servizio della viabilità ordinaria Strada Provinciale 

………… in Comune di …………. , nel seguito “OPERA”. 

PREMESSO 

1. che in data 12.10.2007 Autostrade per l’Italia ha stipulato con l'ANAS 

S.p.A. – le cui funzioni di amministrazione concedente sono state trasferite 

ex lege n.14/2012 al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - la conven-

zione unica approvata per legge 6 giugno 2008 n. 101, avente ad oggetto la 

concessione per la gestione di una rete autostradale nel cui ambito rientra an-

che l’autostrada A 1; 

2. che, ai sensi dell’art. 11 comma 5 del Decreto Legge 29 dicembre 2011 

n.216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012 n.14 e s.m., si è verificato, a 
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far data dal 1.10.2012, il trasferimento ex lege al Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti (di seguito “Ministero”) delle funzioni di amministrazione 

concedente - di cui all’art. 36, decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e s.m. - precedentemente 

affidate all’ANAS S.p.A.; 

3. che in data 24.12.2013 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

Autostrade per l’Italia hanno sottoscritto l’Atto aggiuntivo alla Convenzione 

Unica del 12.10.2007, approvato con decreto interministeriale del 30.12.2013 

e registrato alla Corte dei Conti in data 29.05.2014; 

4. che ai sensi dell’art. 5 del D.L. n.22 del 01.3.2021 – pubblicato in G.U. n. 

51 del 01.03.2021 – la denominazione del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti è stata rideterminata in Ministero delle Infrastrutture e Mobilità So-

stenibili (di seguito “Ministero”) 

5. che sulla predetta autostrada, al km …….., è collocato in attraversamento 

l’OPERA richiamata in testa al presente atto posta al servizio della viabilità 

ordinaria Strada Provinciale ………. in Comune di ……….. ; 

6. che l’Ente territoriale è ente proprietario della strada Strada Provinciale 

………. , insistente sull’OPERA di che trattasi, e pertanto ne cura, a proprie 

spese e responsabilità, la gestione e la manutenzione ai sensi dell’art. 14 del 

Codice della Strada; 

7. che l’art. 49, comma 5 del D.L. 76/2020, convertito con Legge 120 del 

11/09/2020, ha modificato l’art. 25 del D. Lgs. n.285/1992 (Nuovo Codice 

della Strada); 

8. che, in particolare, i commi 1-bis e 1-ter del citato art.25 del 

D. Lgs. 285/1992, come modificati, sanciscono che, a prescindere dal regime 
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patrimoniale in essere, “(…) le strutture che realizzano l’opera d’arte prin-

cipale del sottopasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei 

sovrappassi, sono di titolarità dell’ente che rilascia la concessione qualora 

la strada interferita sia di tipo superiore (…) 

9. che con nota n. 11003 del 20.04.2021 il Ministero ha emanato le Linee 

Guida contenenti le indicazioni rivolte alla predisposizione delle convenzioni 

tra i gestori delle viabilità interferite; 

10. che l’art. 25 del Codice della Strada è stato successivamente e ulterior-

mente modificato dal Legislatore con D.L n. 121/2021 convertito in legge n. 

156/2021 che con comma 1 bis del predetto articolo ha introdotto il seguente 

emendamento “le strutture che realizzano l’opera d’arte principale del sot-

topasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappassi, 

sono di titolarità, ai fini della loro realizzazione e manutenzione anche 

straordinaria, dell’ente che rilascia la concessione di attraversamento di cui 

al comma 1, qualora la strada interferita sia di tipo superiore a quello della 

strada interferente”. 

11. che la succitata legge di conversione ha anche previsto che “Al fine di 

ridurre i tempi di sottoscrizione degli atti convenzionali previsti dall’articolo 

25, commi 1 -quater e 1 -quinquies , del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con decreto del Ministro delle infrastrut-

ture e della mobilità sostenibili, adottato entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è appro-

vato, in relazione agli attraversamenti tra le strade di tipo A o di tipo B statali 

e le strade di classificazione inferiore ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 

codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, l’elenco delle strutture 
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delle opere d’arte dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di sicu-

rezza nei sovrappassi, con l’indicazione dei relativi enti titolari, ai sensi e per 

gli effetti dei commi 1 -bis e 1 -ter del medesimo articolo 25”. 

12. che in adempimento alla previsione normativa di cui alla precedente pre-

messa il Ministero ha emanato, in data 02.12.2021, il Decreto con il quale ha 

approvato l’elenco delle infrastrutture e provveduto ad individuare i relativi 

Enti titolari, ai sensi dell’art. 25 commi 1 bis e 1 ter del Codice della Strada; 

13. che con nota prot. n. 1553 del 25.01.2022 il Ministero ha aggiornato le 

Linee Guida per garantire una chiara ripartizione delle competenze nella ge-

stione dei sovrappassi/sottopassi, fermo restando le indicazioni già espresse 

nelle precedenti Linee Guida di cui al precedente p.to 9, non specificatamente 

superate, da assumere quale riferimento nella predisposizione nelle conven-

zioni tra gli Enti titolari di strade interferenti; 

14. che, in considerazione a quanto espresso ai punti precedenti, si rende ne-

cessario procedere alla stipula del presente atto convenzionale per regolare le 

reciproche responsabilità in termini di gestione e manutenzione tra Aspi e 

l’Ente territoriale. 

Tutto ciò premesso 

Art 1 

Valore delle Premesse 

Le premesse esposte in narrativa formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto, assumendo, a tutti gli effetti, valore di patto. 

Art. 2 

Oggetto della convenzione 

La presente convenzione disciplina i rapporti transitori e permanenti relativi 
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alla gestione e manutenzione dell’OPERA, ai sensi dell’art. 14 e 25 del Codice 

della Strada, del D.M. del 02.12.2021 e delle Linee Guida di cui ai p.ti 9 e 13 

delle premesse. 

Art.3 

Descrizione dell’OPERA 

L’OPERA oggetto della presente è costituita dal manufatto esistente sotto-

passante la viabilità autostradale (di competenza di Autostrade per l’Italia) 

sito nel territorio del comune di ………… , denominato "Sottovia"  ……….  

al km …….. dell’autostrada ……… (lat. ………. , long..……..). 

Per COMPONENTI STRUTTURALI dell’OPERA si intendono tutti gli ele-

menti strutturali (sottofondazioni, fondazioni, elevazioni, spalle, pile, muri 

d’ala, impalcati, coronamenti, appoggi, dispositivi antisismici, ed ogni altro 

elemento agli stessi connesso). 

Per COMPONENTI FUNZIONALI dell’OPERA si intendono la pavimenta-

zione della viabilità locale sottopassante e i relativi arredi, impianti e perti-

nenze, la segnaletica verticale ed orizzontale installata in corrispondenza del 

manufatto. 

Art.4 

Proprietà dell’OPERA 

La proprietà delle COMPONENTI STRUTTURALI dell’OPERA è in capo ad 

Aspi. 

La proprietà delle COMPONENTI FUNZIONALI dell’OPERA è in capo 

all’Ente territoriale. 

Art. 5 

Manutenzione dell’OPERA 
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L’Ente territoriale, quale titolare e responsabile della S.P.  ai sensi dell’art. 14 

Codice della Strada, provvede a propria cura, spese e responsabilità alla manu-

tenzione ordinaria e straordinaria, alla vigilanza ed al mantenimento in effi-

cienza ed in condizioni di sicurezza del tratto stradale della propria viabilità 

composto dai tratti di accesso all’OPERA e dalla piattaforma viaria in corri-

spondenza dell’OPERA stessa, ivi comprese tutte le sue COMPONENTI FUN-

ZIONALI. 

 L’Ente territoriale provvede inoltre a porre in essere gli interventi intesi a pre-

venire e gestire la formazione del ghiaccio e per fronteggiare eventi esogeni, 

quali incidenti, frane o sversamenti di rifiuti.  

Aspi provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere mu-

rarie e COMPONENTI STRUTTURALI relative all’OPERA, nonché dei di-

spositivi antisismici. 

Tutte le attività relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria di com-

petenza di Aspi secondo quanto disciplinato nel presente articolo saranno 

conformi alla normativa tecnica vigente nonché agli standard tecnici adottati 

e riconosciuti dal Ministero nei rispettivi rapporti concessori. 

Aspi dovrà chiedere all’Ente territoriale di interrompere temporaneamente il 

traffico stradale, previo avviso scritto all’Ente territoriale da comunicarsi – 

salvo motivi di comprovata urgenza – con almeno quindici giorni di anticipo 

al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di competenza in 

corrispondenza del sottovia, quando ciò si rendesse necessario per i lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle COMPONENTI STRUTTURALI 

dell’OPERA o per qualsivoglia altra inderogabile esigenza attinente il sottovia 

ed il traffico autostradale. In tali occasioni l’Ente territoriale provvederà ad 
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emettere le relative ordinanze per le eventuali limitazioni o deviazioni di 

traffico e potrà richiedere che i lavori siano eseguiti sotto la sorveglianza del 

proprio personale e con rigorosa osservanza di limiti, vincoli e prescrizioni 

riconosciuti necessari. 

Resta inteso che, trattandosi di infrastrutture di interesse pubblico, non sono 

ravvisabili nel caso di specie i presupposti per l’applicazione del Canone 

Unico Patrimoniale, di cui all’art. 1, commi da 816 a 847, della L. n. 

160/2019, o qualunque altro onere a titolo di occupazione temporanea della 

viabilità o di aree di competenza dell’Ente, necessarie per la realizzazione da 

parte di Aspi di interventi sulla struttura del cavalcavia e/o sulle barriere di 

sicurezza, che – in coerenza con le previsioni del novellato art. 25 del Codice 

della Strada - non possono essere eseguiti senza la predetta occupazione. 

Art. 6 

Responsabilità per danni 

L’Ente territoriale si assume ogni responsabilità per i danni causati alla pro-

prietà autostradale nel corso o in dipendenza dell’esercizio della viabilità sot-

topassante l’OPERA, e si obbliga a tenere sollevata Aspi e il Ministero da mo-

lestie e/o pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per danni che venissero 

arrecati a persone e/o a cose in relazione alla manutenzione di ciò che è attri-

buito nelle  proprie competenze ai sensi del precedente art. 5. 

Parimenti Aspi si obbliga a tenere sollevato l’Ente territoriale da molestie e/o 

pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per danni eventualmente arrecati a 

persone e/o a cose, nel corso o in dipendenza della manutenzione dell’OPERA 

di cui alla presente convenzione, per quanto di competenza ai sensi del prece-

dente art. 5. 
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Art. 7 

Modifiche strutturali e viarie 

L’Ente territoriale, nello svolgere i lavori di riparazione e manutenzione di 

propria competenza, si obbliga a non apportare alcuna modifica alle 

caratteristiche dell’OPERA qui considerata. 

Resta inteso che ove l’Ente territoriale dovesse modificare la viabilità di 

propria competenza, detto intervento dovrà essere sempre preventivamente 

autorizzato da  

Aspi e realizzato a completa cura, spese e responsabilità dell’Ente stesso. 

Art. 8  

Sottoservizi 

La posa di sottoservizi lungo l’OPERA, nell’interesse e ad opera di 

qualsivoglia soggetto, potrà avvenire solo previo rilascio di apposito atto 

concessorio da parte di Aspi, previa approvazione del Ministero. 

Art. 9 

Regolamentazione del transito di veicoli e trasporti in condizioni di 

eccezionalità 

L’Ente territoriale è deputato, ai sensi dell’art.10 comma 6 del D.Lgs. 

n.185/1992, al rilascio delle autorizzazioni relative al transito di veicoli e tra-

sporti eccezionali sulle viabilità locali sottopassanti la rete autostradale come 

specificato dal comma 10 del medesimo articolo. 

Art. 10 

Efficacia e durata 

L’efficacia della presente convenzione è comunque subordinata 

all’approvazione del Ministero e decorrerà dalla data del relativo 
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provvedimento. Di tale efficacia Aspi ne darà tempestiva comunicazione 

all’Ente territoriale. 

La presente convenzione avrà durata pari alla convenzione di concessione 

autostradale stipulata con il Ministero di cui al punto 1 delle premesse, ovvero 

fino al 2038. 

Allo scadere di tale termine, ovvero in caso di cessazione della convenzione di 

concessione autostradale, il Ministero subentrerà in tutti i patti contemplati con 

il presente atto. 

Art. 11 

Risoluzione delle controversie e domicilio 

Per ogni eventuale controversia connessa alla interpretazione, esecuzione e 

risoluzione della presente Convenzione rimane stabilita la competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

Ai fini dell’attuazione delle obbligazioni dedotte nel presente atto, la Società 

Concessionaria Aspi elegge il proprio domicilio presso Via Milano 8 - Fiano 

Romano, mentre l’Ente territoriale elegge il proprio domicilio presso 

…………………… 

Art. 12 

Informativa per la gestione dei dati personali 

Ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo n. 2016/679 di seguito “GDPR” in 

materia di privacy, le parti del presente contratto si danno reciproco atto che i 

dati personali relativi a ciascun contraente (dati anagrafici dei legali rappresen-

tanti della società ovvero dei Procuratori da loro nominati) verranno trattati in 

ragione del rapporto contrattuale corrente tra le parti ed inseriti ed elaborati 

nelle rispettive banche dati, al fine esclusivo di gestire tale rapporto. 
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Le parti si danno altresì reciproco atto che i dati saranno trattati solo per il 

tempo necessario alla finalità indicata nel rispetto del principio di minimizza-

zione ex art. 5.1.c) del GDPR ed eventualmente conservati per un periodo suc-

cessivo per rispondere ad esigenze di natura amministrativa e contabile/fiscale 

nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio. Le parti 

del presente atto riconoscono reciprocamente il diritto di accesso, rettifica, can-

cellazione, limitazione del trattamento, nonché il diritto alla portabilità dei dati 

stessi, nelle ipotesi in cui il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, 

e di opposizione, secondo quanto previsto agli artt. 15-22 della suddetta nor-

mativa. 

Resta espressamente inteso che ciascuna parte dichiara di aver preso visione di 

quanto sopra esposto. 

Titolari del trattamento ai fini del presente atto sono: 

• Aspi, così come costituita in testa al presente atto, il cui Data Owner del 

Trattamento è Salvatore Belcastro, quale Direttore di Tronco. 

Il Data Protection Officer di Aspi, ai sensi dell'art. 37,38 e 39 del GDPR, è 

contattabile all’indirizzo dpo@pec.autostrade.it al fine dell’esercizio dei diritti 

connessi al trattamento dei dati personali. 

• l’Ente territoriale, così come costituita in testa al presente atto, il cui 

Data Owner del Trattamento è . ……….., quale ….......... 

Il Data Protection Officer dell’Ente territoriale, ai sensi dell'art. 37,38 e 39 del 

GDPR, è contattabile all’indirizzo ………………………. al fine dell’esercizio 

dei diritti connessi al trattamento dei dati personali. 

Art. 13 

Modalità fiscali 
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Il presente atto, sarà registrato solo in caso d'uso, e sarà assoggettato all'imposta 

in misura fissa ai sensi dell'art. 4 della parte seconda della tariffa allegata al 

testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con 

D.P.R. 26.04.86, n. 131, fatte salvo tutte le altre normative vigenti in materia. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

(Data e luogo) 

 

Per l’Ente territoriale 

 

Per Autostrade per l’Italia S.p.A. 
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